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Popieluszko 

In Polonia 
amestati 
due generali 
M VARSAVIA L'accusa e di 
aver istigato al rapimento e di 

' aver diretto tutte le fasi del ca
so Popieluszko fino al suo omi
cidio. Ieri per due generali di 
polizia. Wlodzhnler Claston. 
ex vice primo ministro degli In
terni, e Zenon Platek. direttore 
di dipartimento nello stesso di
castero, sono scattate le ma
nette. Claston, nell'ottobre 
dell'84. all'epoca dell'omicio 
del cappellano di Solidamosc. 
non era stato convocato al 
processo mentre Piatele che 
era capo del dipartimento in
caricalo della vigilanza della 
chiesa e delclero, nella sua te
stimonianza aveva negato 
qualsiasi responsabilità nel ra
pimento anche se era stato lo 
stesso sospeso dall'incarico. 

Il generale Platek era appar
so qualche settimana la alla te
levisone polacca per dichiara
re che te affermazioni della 
slorica di Cracovia, Krystyna 

. Deszkiewicz. secondo cui i ser
vizi di sicurezza avrebbero vo
luto organizzare un attentato 
contro il Papa, erano comple
tamente false. Il procuratore1 

generale della repubblica ha 
precisato ieri che i due genera
li sono stati convocati per In
terrogatori durante i quali sono 
stati accusati di aver (sugato, 
nel settembre ed ottobre del 
1984 II rapimento di padre Po-

. pieluszko e successivamente 
diretto l'operazione portata a 
termine da tre funzionari del 
ministero dell'Interno. Durame 
II. processo di Torun II ruoto 
dell'istigatóre era stato imputa
lo al colonnello Adam Pie-
truszka. superiore del tre autori 
diretti del crìmine. 
. Il colpo <H scena nel proces
so del cappellano di Soltdar-
nosc potrebbe essere l'effetto 
di Interrogatori ai quali sono 
stati sottoposti nei giorni scorsi 
i due principali Imputati, Pto-
trowsUePietniszka 

Approvato nuovo piano antidefìcit 
(leggermente più a sinistra) 
ma con il voto contrario 
di molti deputati repubblicani 

La parola passa alla Casa Bianca 
ma a rendere difficile la scelta 
del presidente c'è l'imbarazzante 
appoggio dei suoi avversari 

I democratici stringono Bush 
Svegli a votare fino all'alba i deputati Usa hanno ap
provato una versione leggermente più «a sinistra» 
del piano quinquennale di riduzione del deficit Usa, 
coi voti favorevoli dei democratici e quelli contrari 
di molti repubblicani. Tocca ora a Bush la scelta im
barazzante di respingere il nuovo compromesso o, 
come è più probabile, governare, lui presidente re
pubblicano, coi voti dei democratici. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

. SIBOMUNDOINZUM 

• • NEW YORK. La Camera 
Usa ha ripassato la patata bol
lente a Bush. In un modo 
quanto meno imbarazzante 
per il successore di Reagan. 
Dopo una nottata insonne, alle 
3,45 del mattino di ieri i depu
tati hanno approvalo, con 250 
voti a favore e 164 contrari una 
nuova versione, leggermente 
più «di sinistra», leggermente 
pio gentile verso i •poveri* e 
pio dura verso I «ricchi», della 
•stangata» per ridurrò di 500 
miliardi di dollari in cinque an
ni il deficit di bilancio che ave
vano clamorosamente boccia
to venerdì scorso. L'imbarazzo 
per Bush deriva dal fatto che è 
esattamente quello che aveva 
sollecitato in questi giorni con 
la sua teatrale «serrata» delle 
attivila del governo Usa, mi- ' 
nacciando di farla ; andare 
avanti ad oltranza se il Con- : 

grasso non risusciva ad espri
mere un nuovo compromesso. 
E, al tempo stesso, dal fatto . 
che questa nuova versione del 
piano quinquennale per ridur
re il deficit, più che un com
promesso tra I due partiti è una 
misura unilaterale, votata qua
si esclusivamente dai deputati 

«•BELGRADO. La Jugoslavia 
. di aggi? «Un enorme, gigante
sco braccio di ferra E cosi da 
mesi e mesi ma ogni volta II li
vello dello scontro etnico si al
za. E ciò che dram mancamen
te manca è l'assenza di qua-

* bnque'tentatrvo per vincere fa* * 
disintegrazione sociale, nella -

1 quale ci troviamo». Lo sfogo 
1 dff' motoso Zagorka Goluco-
, vie, dell'ex gruppo «Praxis»e 

pio attuale che mai. Adesso 
che il povero Kossovo * passa
lo hi secondo plano (ma la 
chiave per capire i fenomeni è 
tempre 11), sugli scudi della 

cronaca ci sono la Slovenia, 
dove l'esercito federale ha ri
conquistalo «marni militari» la 
sede dell'ex comando della di
fesa territoriale, e la rivolta dei 
serbi, armati con i fucili rubati 
nelle stazioni di polizia, in 
Croazia.- E la domanda è sem
pre, 'amara, la stessa: ma che 
succede? «Le spinte centrifu
ghe si fanno sempre più forti e 
putroppo sempre più incon
trollate» risponde uno dei por
tavoce del premier Ante Mar 
kòvfc. Che. in questa situazio
ne, si propone, come vedremo 
di diventare una specie di «sai-

Incontro Mandela-de Klerk 
Rientro in Sudafrica 
per ventimila esuli delTAnc 
Sott'accusa la polizia 

I JOHANNESBURG. Potranno 
i in Sudafrica gli attivisti 

neri dell'Afrlean naUonal con-
gress, esuli da anni e persegui
tati per «reali politici». Sono cir
ca ventimila e presto una parte 
di loto potrà rimpatriare, an
che se all'annuncio non sono 
seguite specifiche garanzie sul 
dopo rientro. La decisione è 
slata presa ieri a Johannesburg 

. durante l'incontro tra il presi-
' dente de Merle e il leader del

l'Arte Nelson Mandela. E' na
turalmente un passo importan
te, anche perchè al rientro de-

, gli esuli l'Anc lega l'inizio di un 
negoziato in piena regola che ' 
dovrà disegnare il futuro asset
to politico del Sudafrica, basa
lo sulla partecipazione al pote
re dei neri e bianchi e sulla fine 
dell'apartheid. 

De Merle ha annunciato che 
gli attivisti dell'Arie potranno 
cominciare a chiedere imme
diatamente l'amnistia per I 
•reati politici» compiuti prima 
di ieri, ma ha avvertito che 
l'Immunità non sarà automati

ca. Mentre In settimana, ha an
nunciato il governo, saranno 
liberati altri quindici detenuti 
politici. 

Nell'incontro Mandela ' ha 
puntato il dito su coloro che 
l'Anc ritiene «responsabili» del
le gravissimee violenze nelle 
citta intomo a Soweto, dove 
negli ultimi due mesi sono 
morti 800 persone, sopratutto 
neri. Il leader dell'Arie ancor 
prima di recarsi nella residen
za ufliciale di TTiuynhuys a Cit
ta del Capo, aveva annunciato-
che avrebbe portato prove 
concrete al presidente de 
Klerk. Secondo quanto raccol
to da Nelson Mandela i re
sponsabili sarebbero gli agenti 
del Nis (national intelligence 
service) e dei servizi segreti 
dell'esercito. Loro, ha allertila-
toMandela, hanno orchestrato 
i disordini nei ghetti neri che 
ha provocato la strage degli ul
timi mesi. L'accusa dell'Arie è 
stata divulgata da fonti ufficiali 
e successivamente dalla stessa 
organizzazione.... 

della maggioranza democrati
ca e avversata da quasi tutti I 
deputati del partito del presi
dente. Come se da noi, An-
dreottl riuscisse a strappare un 
voto di fiducia sulla legge fi
nanziaria, ma col voti di Pei, 
Psi, laici e qualche esponente 
della sinistra de, e I voti contra
ri del resto della sua Democra
zia cristiana. 

Mentre sono in corso freneti
che consultazioni nel Congres
so e tra i capigruppo del Con
gresso e la Casa Bianca, Bush 
tarda a pronunciarsi. Se accet
ta il nuovo compromesso cosi 
com'è rischia di scontentare i 
suoi. Se non l'accetta continua 
a trovarsi nelle pesti. In un ca
so e nell'altro resta il problema 
di fondo della «disaffezione» 
degli americani verso I toro po
litici, che ancora domenica si 
era clamorosamente espressa 
in Louisiana con un preoccu-
ponte 44% di voti andati per il 
seggio al senato David Duke, 
candidato del Ku Mux Man. 
malgrado l'ostracismo sia di 
democratici che repubblicani. 

La nuova bozza di bilancio, 
che ieri è passata all'esame del 
Senato e che potrebbe teorica-

Bush duratile un Incontro con deputati del Congresso Usa 

mente essere ancora respinta 
dalla Casa Bianca, è nelle linee 
generali molto'simile a quella 
che era stata bocciala in pre- -
cedenza. Prevede una riduzio
ne del deficit per 500 miliardi 
di dollari In cinque anni, co
minciando con una riduzione 
di soli 40 miliardi per l'anno in 
corso, che tiene conto delle 
maggiori spese richieste dall'o
perazione Scudo nel deserto. 
Le differenze più notevoli sono 
che viene ridimensionata, da 

60 a 40 miliardi di dollari, l'ori
ginale stangata sui beneficiari 
del Medicare, la mùtua pubbli
ca, e che viene aumentata a 
145 miliardi di dollari nel quin
quennio la quota di risana
mento da coprirsi con nuove 
lasse. Ma a differenza della 
bozza originaria, che prevede
va specificamente nuove tasse 
sulla benzina, il gasolio per ri
scaldamento, le sigarette e gli 
alcoolici, questa lascia il capi
tolo in bianco, rinviando a suc

cessive discussioni la decisio
ne su chi sarà chiamato a pa
gare queste nuove tasse. -

Malgrado questa nuova boz
za abbia avuto l'approvazioni 
dei capigruppo repubblicani 
(•Voglio che il processo vada 
avantL.ll nuovo provvedimen
to differisce pochissimo da 
quello precedente», ha detto il 
leader dei repubblicani in se
nato. Bob Dole), ha avuto la 
massiccia opposizione delia 
destra, che vi vede un ulteriore 

passo in direzione del rinnega
mento delle promesse pre
elettorali di Bush (niente nuo
ve tasse, anzi nuovi regali fisca
li ai redditi da capitale). «È un 
nuovo giorno ma non è un 
nuovo compromesso. E la vec
chia roba», si è lamentato il de
putato repubblicano della Ca
lifornia William Thomas. Piace 
invece ai democratici che la 
avvertono come un modo per 
far sentire il peso della loro 
maggioranza in Congresso alla 
presidenza repubblicana. «Le
vatevi di mezzo, cosi possiamo 
cominciare a governare. noi 
l'America» ha detto nel corso 
del dibattito il deputato demo
cratico del New Jersey Robert 
Torricelli rivolto ai repubblica
ni che non avevano presentato 
una propria versione alternati
va. „• - • 

La lunga e tesa seduta not
turna alla Camera ha visto 
scambi aspri di battute tra i 
due schieramenti, ma ha dato 
anche a qualcuno l'occasione 
di esprimere la propria vena 
poetica. Ecco alcuni dei versi 
della poesia letta in aula dal 
repubblicano del Masaehu-
sette Silvio Conte: «Nel 1942 
Colombo arti everso l'oceano 
blu/ ...ed eccoci qui nel 1990 
senza aver fatto tanta strada-
/....Suvvia, facciamo passare 
questo bilancio/ e lasciamo 
che I turisti possano andare al
lo zoo/ . .5e Cristoforo fosse 
qui stanotte/sarebbe confuso 
dalle nostre torte/non capireb
be perchè non riusciamo a 
metterci - d'accordo/..'..petci6 
cosi concludo il mio poe-
rrut/approviamo qualcosa e 
andiamo n nanna)». 

Si alza il livello dello scontro etnico mentre si discute della nuova Costituzione 
Il premier fonda un nuovo partito, ma la sua riforma economica si è bloccata a metà 

Belgrado, la sfida di Markovic 
Serbi contro croati, esercito federale contro sloveni: 
i nuovi episodi del conflitto etnico jugoslavo si gio
cano mentre il paese sta decidendo il suo futuro isti
tuzionale. E il livello dello scontrasi alza continua
mente nel tentativo di spostare i rapporti di forza. È 
la «storia infinita» della Jugoslavia. Ma il premier An
te Markovic si oppone fondando un suo partito na
zionale. Ma ce la farà? 

'DAL NOSTRO INVIATO ; ' : : , 

MAURO MONTALI • 

valore» della patria. 
' SOR giorni confusi. Ma an
che cruciali, li futuro, nel bene -
o nel male, si costruisce ora. 
Nuova uniti dei paese o lenta 
ma radicale dlssolvennza della 
federazione costruita da Tito 
o, peggio anconvguerra civile? 
Tutto è possibile'. A dicembre 
la Serbia andrà alle urne, cosi 
come la Bosnia e la Macedo
nia mentre entro l'anno do
vrebbero essere definte le date 
per elezioni federali. Ma sopra
tutto da qui a poco dovrà esse-
re elaborala la nuova Costitu
zione. In gioco c'è la sovranità 

Una 

di ogni Repubblica ma anche-
quanto del potere federale de
ve rimanere In vita. Ci sono 
due documenti che girano in 
grande segretezza, l'uno spon
sorizzato dal gran leader dei 
serbi, Slobodan Milosevic, l'al
tro da.-cmab^OiStoveni, e che, 
presto irpariSrierito esamine
rà prima di sottomerli, attraver
so referendum, Bl-gludlzlo po
polare. •')-• •;•:• 

•Ed * proprio per questo--ci 
dice il sociologo Dragan To-
mioche tutti si sono scatenati. 
In vista del nuovo modello isti
tuzionale le Repubblche, più 

forti, o hanno accentuato le 
spinte autonomistiche come la 
Slovenia o si son messe a dire. 
è il coso della Serbia, che biso
gna rivedere i confini. Ecco, 
dunque, la rivolta dei serbi in 
Croazia, ecco le rivendicazioni 
di Belgrado su parte della Bo
snia, li gioco è scoperto. Gli 
escamotages, tipicamente bai- ' 
canici, hanno ripreso II soprav- ' 
vento su tutto. E il nazionali-
smo la la gran padrone». 

È proprio cosi: a Belgrado, e 
dappertutto, si respira aria 
elettorale e di mutamento ma 
sempre all'interno di una cor
nice etnica ferrea. Basta lanr 
un giro per la capitale higosla- V 
va per rendersene conto. Ai » 
crocicchi della «knez Mlhallo-

•VB»; gruppi di giovani •«etnici» .< 
distribuiscono proclami sulla 
necessità del ritomo della mo-
narchla mentre il principe 
•ereditario» Alessandro Kara-
georgevic dòpo 49 anni di esi
lio sta facendo il suo gran-rien- " 
Irò in patria, e se si va a trovare 
il più lortegruppod'opposizto-

ne, il partito del rinnovamento 
serbo, è possibile sentire il suo 
patron, Vuk Draskovlc, che cri
tica «da destra» Milosevic sulla 
questione del Kossovo. 

E il primoministro Markovic, 
che ha visto prorogare «slne 
die» il suo mandato e che per 
ciò stesso può lavorare in pa
ce, cos'ha in mente? Finora 
aveva cercato di contrapporsi 
al disegno'della' «grande Ser
bia» dì Milosevic ma anche alle 
fughe in avanti dello sloveno 
Kucan e all'ambigua tradizio
ne ideologica croata recupera
ta da Franto Tudman, con l'ac
celerazione della riforma eco
nòmica ( e distribuendo soldi a 
un pò tutte le categorie per ri-; 
mandare lo scontro sociale) 
ma premendo, attempo stes
so, anche sull'esigenza di un 
forte potere centrale. Sul pri- -
mo punto, l'economia, il bilan
cio è positivo a metà: se da un 
lato, come avverte l'economi
sta Ante Gavranovlc, l'inflazio
ne è stata battuta e con la con
vertibilità del dinaro le riserve 

di valuta pregiata si sono decu
plicate, dall altro l'economia 
di mercato s'è bloccata sul no
do della proprietà, cosi da te
nere lontani I capitali stranieri. 
Ma sulla vicenda' politica e Isti
tuzionale, la strategia di Mar
kovic è risultata assolutamente 
perdente. Abbandonata l'idea 
di un nec-centraUsmo. al pre
mier, che resta sicuramente 
l'unico uomo politico jugosla
vo che goda di popolarità «na
zionale», non è rimasto altro 
da fare che fondare un suo 

. partito. Ufficialmente si chia
ma «Allenza nazionale delle 
fòrze progressiste» ma in Jugo
slavia è noto per essere li «par
tito Markovic. Per prima cosa 
la nuova formazione si è allea
ta con le forze annate federali 
e le apparizioni televisive del 
primo ministro sono accompa
gnate, quasi sempre, dalla pre
senza del ministro della Difesa 
Kadlevlc. 

••• Ma'basterà la tenacia di 
Markovic ad allontanare lo 
spettro della disintegrazione 
della Jugoslavia? 

Entro Natale ne sarà in circolazione un milione di esemplari 
• _ .ri:-i"-^f_:' 

l'ultima meraviglia tecnologica americana 
L'ultima meraviglia tecnologica che fa furore, special
mente a Wall Street, è una specie di Cambronne elet
tronico, un apparecchietto tascabile che premendo un 
bottone lancia un sonoro «Fuck You» (Vaffan...) e altri 
quattro epiteti ingiuriosi. La ditta che lo produce conta 
di venderne almeno un milione di esemplari da qui a 
Natale, per soddisfare lo strano bisogno di parolaccia 
liberatoria dell'America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Tal NEW YORK. Lo potete met
tere in tasca, sul tavolo del ri
storante, sulla scrivania in uffi
cio, dinanzi alla cornetta del 
telefono. Potete accenderlo 
quando vi va. Costa 16 dollari. 
Si chiama «Final word», l'ulti
ma parola. Grida quattro insul
ti volgari: «Fuck you», «Eat shit», 
•You are an asshole». «Fucking 
ierk» (traducibili rispettiva
mente come: vaffan..., mangia 
merda, buco di e... testa di 
e...). La Banning enterprises di 
Farmingdale che produce l'ap-
parecchietto dice che ne ha ' 

già venduto mezzo milione di 
esemplari e conta di venderne 
almeno un altro mezzo milio
ne da qui a Natale. 

•È come avere un assistente, 
che fa quel che voi non potete 
fare», dicono. Lo si può com
prare da Macy's, Bloomingda-
le's e in tutti i grandi magazzini 
più chic di Manhattan. 

Stando al «Wall Street Jour
nal», dal quale abbiamo ap
preso la notizia (che però pu
dicamente omette gli epiteti), 
il nuovo Cambronne elettroni

co fa furore soprattutto a Wall 
Street II signor Michael Chou-
raqul. che possiede una delie 
più importanti catene di nego
zi di giocattoli americane, con 

' succursali a New York, Wa
shington e Miami, dice che 
nell'ultimo mese hanno ven
duto oltre 9.000 esemplari di 
questo giocattolo per adulti 
che ha l'aspetto di un comune 
•beeper» tascabile, tipo quello 
che si portano appresso i me-

• dici. «È triste, ma è questo che 
. la gente vuole», commenta. 

. Come è noto, il primo amo
re, le parolacce e il sapore dei 
cibi dell'infanzia non si dlmen-

1 ticano mai. L'idea di fare affari. 
, sulle parolacce a Trastevere 
. l'avevano inventata già alme- : 
no mezzo secolo fa, Da quan
do anche I soldati bianchi in 
Vietnam avevano fatto proprio 
il linguaggio volgare che sino 
ad allora era stato tradizione 

. dei loro commilitoni neri, «mo-
therfucker» (fottitore della 
mamma), «fuck you» e il cam-

bronniano «shit» sono diventati 
di uso corrente. Non c'è quasi 
film tra quelli proiettati sugli 
schermi di New York in questi 
giorni in cui l'una o l'altra delle 
espressioni, talvolta l'intera se
quenza più qualche aggiunta e 
sfumatura che neanche noi 
siamo in grado di afferrare, 
non ricorra ripetutamente. 

È diventato tema di coperti
na dei settimanali il dilagare 
delle oscenità verbali nel gene
re comico, nella musica rap. 
nello heavy metal e sui banchi 
di scuola. Termini che sui vo
cabolari come lo.Hazon, sui 
quali avevamo imparato l'in
glese alle medie, non ci sono 
neppure, sono ormai di uso as
solutamente corrente. Ma resta 
da capire come mai l'America 
- c h e non ha mai avuto un'ap
prezzabile tradizione di be
stemmia - abbia cosi bisogno 
della parolaccia liberatoria e 
catartica e, soprattutto, abbia 
bisogno di un servo-pronun-
clatore elettronico che faccia 

le veci di chi potrebbe benissi
mo dire le stesse cose da solo, 
magari con più efficacia (ve lo 
immaginate Cambronne che a 
Waterloo chiama l'interprete 
per rispondere all'Invito di ar
rendersi del Duca di Welling
ton?). . 

Dopo aver letto, sul «Wall 
Street Journal» di questo ogget
to che «un archeologo del tutu-
ro farebbe fatica a spiegare», 
abbiamo chiamato la ditta 
produttrice. Ci hanno spiegato 
che avevano anche un'altra 
versione più Manda, che dice
va «Idiota», «Va a mori ammaz
zato». «Cretino» e «Stupida se
ga», ma non andava. Hanno in 
programma anche versioni eu
ropee deH'appàrechhio. 

Ma alla domanda se ci sarà 
anche una versione in italiano 
rispondono che non ci hanno 
ancora pensato. Buon per lo
ro, perchè risolerebbero di 
scoprire che in questo slamo 
ben più avanzati di loro. 

. asi.a. 

La mina vagante ambientalista 
minaccia la maggioranza socialista 

A Parigi i Verdi 
rifiutano legami 
cernii governo 

OALNOSTROCORRISPONDENTe 

OMNNIMAItSaU 

• • PARIGI. Sembrava cosa 
fatta, ma i Verdi hanno detto 
no. Il ministro dell'Economia 
Brice Lalonde. d'accordo con 
Michel Rocard, era certo di -
aver trovato il modo di disinne
scare la mina vagante ambien
talista, spina nel fianco (con 
un 10-15% dei voti, secondo 
sondaggi e elezioni parziali) di 
un governo socialista che si ri
trova a gestire, per altro con 
convinzione, il paese più nu-
clearizzato d'Europa. Ai Verdi 
Lalonde aveva offerto, niente
meno, la presidenza della futu
ra Agenzia per l'ambiente, 
creatura partorita la scorsa set
timana dal Consiglio dei mini
stri. Destinato ad unificare l'at
tuale agenzia per il controllo 
dell'energia, quella per la qua
lità dell'aria e quella dei rifiuti, 
il futuro organismo, benché 
ancora informe, sarà intera
mente pubblico e godrà di uno 
stanziamento iniziale di un mi
liardo di franchi. I suol «padri
ni» saranno due: il ministero 
dell'Ambiente e quello dell'In
dustria. 

Brice Lalonde. dunque, ave
va contattato due illustri espo
nenti dell'ambientalismo d'Ol
tralpe, Christian Brodhag, in
gegnere, e YvesCochet, parla
mentare europeo. L'offerta, 
espressa In privalo, è rimbalza
ta però nel bel mezzo dei lavo
ri del Consiglio nazionale dei 
Verdi in corso a Parigi. In rispo
sta al ministro è venuto quindi 
un rifiuto collettivo, che ha ri
dotto in poltiglia tutte le prof
ferta.governative avanzate al 
movimento. I Verdi respingo
no quello che hanno definito 
«un tentativo di compromissio
ne». ' Lalonde ha replicato: 
•Quando si chiede ai Verdi ili 

mettere le mani nell'ingranag
gio non se ne trova più nessu
no. Stanno fornendo la prova 
che ciò che gli interessa con
cerne più la politica di cabo
taggio che l'ecologia». 

Ma la distanza tra Verdi e 
governo ha trovato da ieri un 
altro motivo di accrescimento. 
I Verdi infatti hanno deciso di 
persistere nel loro atteggia
mento elettorale. Si manter
ranno in lizza sempre e co
munque al secondo turno, an
che quando l'avversario sarà il 
Fronte nazionale. Significa che 
non faranno confluire I loro 
voti sul candidato democrati
co. In modo da batterei neofa
scisti, ma rimarranno testarda
mente in corsa tenendosi stret
ta la loro percentuale. Con il ri
schio palese di consegnare al
l'estrema destra, che nelle ele
zioni locali viaggia spesso 
attorno al 30%, nuovi Comuni, 
destinati ad aggiungersi, a 
quelli già conquistati. 

I Verdi francesi continuano. 
cosi a camminare Sul filo: he a, 
destra né a sinistra dell'attuale 
quadro politico, in difficile 
equilibrio, «il nostro obiettivo -
dice il loro leader, Antolne 
Waechter - è di costruire un 
gruppo di deputati al Parla
mento (dal quale attualmente 

: sono esclusi in forza della leg
ge maggioritaria, ndr) abba
stanza importante per avere 
un giorno i mezzi per nomina
re noi stessi il presidente del
l'Agenzìa». E aggiunge, a pro
posito del comportamento 
elettorale: «Se accettassimo di 
ritirarci al secondo turno, la 
nostra scelta verrebbe percepi
ta cc«me un primo passo verso 
l'alleanza con la sinistra». -

La nave di Greenpeace bloccala dal Kgb 

Fermata dal Kgb 
una nave 
di Greenpeace 
• 1 MOSCA. Una nave di 
Greenpeace, lunga 60 metri 
e in navigazione sotto ban
diera olandese, è stata fer
mata ieri mattina nelle vici
nanze delle isole di Novaja , 
Zemlia, nel naie di Barents, 
da una guardia costiera del 
Kgb per «aver deliberatamen
te violato la frontiera statale 
dell'Urss, effettuato uno sbar
c o di persone nei luoghi non 
autorizzati e tornato di entra
re in una zona allusa alla na
vigazione». 

Dalla nave di Greenpeace 
erano partiti tre gommoni, 
uno del quali aveva raggiun
to Novaja Zemlia e scaricato 
quattro attivisti. 

Il portavoce del Kgb ha ri
velato che un reparto di guar
die di frontiera ria sparato dei 
colpi di avvertimento per 
bloccare l'imbarcazione che 
nei prossimi giorni «sarà con
vogliata nel golfo di Koia do
ve si svolgerà un'indagine». 

La nave ecologista (del . 

cui equipaggio (anno parte 6 : 
sovietici di cui tre deputati) 
percorreva la rotta del nord ' 
da due settimane per piote- ' 
stare contro una possibile ri- • 
presa di test nucleari nelle ' 
isole artiche sovietiche dopo 
una pausa quanto meno an- '. 
nuale, visto che il poligono : 
nucleare principale, vicino a 
Semipalatinsk (nella repub
blica meridionale del Kaza
kistan), è da tempo bersa
glio di critiche sempre più in- ' 
sistemi da parte delia popo
lazione locale. 

In un comunicato ufficiale, 
Greenpeace giudica «oltrag
gioso che le autorità sovieti
che abbiano abbordato la 
nave. Difendendo i test nu
cleari vanno contro la volon
tà del popolo sovietico. Mi
gliaia di persone ci hanno 
accol to-dice sempre Green
peace - pochi giorni fa a 
Murmansk e ad Arkhanceisk 
condividendo il nostro ope-
rato». . 
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